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Abstract 
The text examines the phenomenon of «platformization» of narration and 
information, emphasizing how reading aloud and audioplays on various 
platforms are innovating public storytelling. The practice of reading aloud 
has been present since ancient times, and even authors like Giacomo Leo-
pardi have talked about it, ironically commenting on its spread and sugge-
sting the idea of an «academy of listening.» Today, reading aloud takes on 
new forms thanks to digital technology and podcasts, proving to be a rising 
communicative practice, especially among young people. Journalistic pod-
casts, along with the audioplays of media outlets, show how vocal reading 
is changing the consumption of informative content. Podcasts allow people 
to listen to news during other activities and customize narratives, while the 
art of voice in films reflects the importance and impact of reading aloud in 
society. Moreover, the text emphasizes the educational role of reading aloud 
and how it can be seen as a complementary medium to visual reading. Fi-
nally, it highlights the changing reading habits with digitalization and the 
«platformization» of culture, while recognizing the need to preserve and 
value the pleasure of listening and reading in a connected society. 

 
 

1. Introduzione 
 

Gli ebook del programma Ad alta voce, in onda dal lunedì al venerdì su 
«Radio3», gli audioplay del «Sole 24 Ore» e del «Messaggero», la versione audio 
delle pagine di «Libero» e di altre testate, rappresentano due declinazioni si-
gnificative del processo di “platformization” della narrazione e dell’informa-
zione, nel segno di un costante processo di innovazione del racconto pubblico. 
La lettura a puntate dei capolavori della letteratura, proposta da «Rai Radio 3», 
costituisce l’originale tentativo di flettere il medium letterario alle istanze fun-
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zionali di un medium, la radio, in forte ascesa in termini di seguito e fidelizza-
zione, anche grazie alla disponibilità di podcast ed ebook. Inoltre, la lettura ad 
alta voce, automatizzata, degli articoli pubblicati da alcune importanti testate 
nazionali sul proprio portale, attesta l’efficacia del trasferimento in piattaforma 
dei testi, ascoltabili grazie ad apposito software, che consente una modalità di 
lettura differente rispetto a quella proposta dagli attori coinvolti da «Rai Radio 
3». Torna così la suggestione della galassia vocale descritta da Marshall McLu-
han a proposito della lettura silenziosa e ad alta voce in uso nel cubicolo me-
dievale e nelle scuole di retorica, parodiata da Giacomo Leopardi, in epoca 
moderna, in uno dei suoi pensieri postumi, in cui il poeta invocava l’istituzione 
di un «ateneo di ascoltazione» per ospitare la messe di poeti improvvisati, os-
sessionati dalla recitazione dei propri versi. La narrazione ad alta voce conosce 
oggi nuove declinazioni funzionali, nel segno della fruibilità auditiva della scrit-
tura.  

 
 

2. L’arte della declamazione, da Leopardi a McLuhan 
 

Sul piano comunicativo, la lettura ad alta voce investe pratiche interazionali di 
rilievo, ben prima dell’avvento dell’era elettrica e del digitale. Una testimonianza 
significativa la fornisce Giacomo Leopardi in uno dei pensieri postumi pubblicati 
nel 1845, in cui ironizzava sulla tendenza alla declamazione che poeti, scrittori 
e rimatori vari esercitavano senza soluzione di continuità, sottoponendo gli ascol-
tatori al logorio dell’ascolto obbligato. Leopardi lo descrive come un «vizio» sem-
pre più diffuso, tale da costituire una vera emergenza intellettuale: «Parlo del 
vizio di leggere o di recitare ad altri i componimenti propri: il quale, essendo 
antichissimo, pure nei secoli addietro fu una miseria tollerabile, perchè rara; ma 
oggi, che il comporre è di tutti, e che la cosa più difficile è trovare uno che non 
sia autore, è divenuto un flagello, una calamità pubblica, e una nuova tribola-
zione per la vita umana» (Leopardi, Pensiero n. 20).  

La denuncia, ripresa nel film di Mario Martone, Il giovane favoloso (2014), 
pone in primo piano una pratica in voga nell’antichità, allorquando la decla-
mazione si configurava come condivisione culturale e sociale. Una pratica con-
solidata e, anzi, necessaria ai fini della legittimazione pubblica dell’opera 
composta, come attesta l’uso antico e moderno della lettura in pubblico dei 
poemi, tra tutti quelli di Virgilio al cospetto di Augusto e di Tasso alla presenza 
di Isabella d’Este. «Ma oggi la cosa è venuta a tale, che gli uditori, anche forzati, 
a fatica possono bastare alle occorrenze degli autori» (Leopardi, Pensiero n. 20). 
Con l’implementazione dell’industria tipografica, la lettura condivisa delle 
opera diventa una prassi logorante per l’ascoltatore, tale da richiedere l’attiva-
zione di un «ateneo di ascoltazione», invocata sarcasticamente per remunerare 
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i malcapitati ascoltatori in maniera proporzionale alla durata e all’intensità della 
sofferenza patita: «Al quale effetto in breve apriranno una scuola o accademia 
ovvero ateneo di ascoltazione; dove, a qualunque ora del giorno e della notte, 
essi, o persone stipendiate da loro, ascolteranno chi vorrà leggere a prezzi de-
terminati» (Leopardi, Pensiero n. 20). La proposta leopardiana concerne l’isti-
tuzionalizzazione di una pratica così diffusa da richiedere una regolamentazione 
e un riconoscimento normativo, anche in funzione della professionalizzazione 
di ascoltatori e declamatori, accreditati della necessaria retribuzione. L’ascolto 
dovrebbe trasformarsi in attività professionale, con tanto di valutazione dei ri-
schi e degli effetti collaterali da logoramento: «Per convulsioni, sincopi, ed altri 
accidenti leggeri o gravi, che avvenissero all’una parte o all’altra nel tempo delle 
letture, la scuola sarà fornita di essenze e di medicine, che si dispenseranno gra-
tis. Così rendendosi materia di lucro una cosa finora infruttifera, che sono gli 
orecchi, sarà aperta una nuova strada all’industria, con aumento della ricchezza 
generale» (Leopardi, Pensiero n. 20). 

Al netto della scoperta ironia, Leopardi pone in risalto la valenza sociale 
della lettura ad alta voce, segnalandone i limiti e reclamandone una necessaria 
quanto provocatoria regolamentazione. Non solo: la proposta di istituzione di 
una scuola o di una università dedicate all’ascolto evidenzia la dimensione edu-
cativa della concentrazione, prerogativa delle aule scolastiche e universitarie, 
come Marshall McLuhan osservava a proposito delle scuole di declamazione 
antiche e delle prime università medievali, con particolare riguardo per l’evo-
luzione delle tecniche retoriche, in un’era caratterizzata dalla trasmissibilità 
orale della conoscenza e della complessità delle tecniche di scrittura (Lombar-
dinilo, 2016). McLuhan ha buon gioco nel sottolineare che l’arte della pronun-
tiatio e del dictamen si innesta sulla pratica della lettura ad alta voce e della 
condivisione pubblica dei contenuti, in una fase storica caratterizzata dall’ap-
proccio cooperativo alla scrittura (Eco, 2007, pp. 281-317). Intesa come pratica 
segnica orale, la scrittura attiene soprattutto all’ambito educativo: «L’arte della 
scrittura era molto apprezzata perché essa era prova di una intensa preparazione 
orale» (McLuhan, 2011, p. 162).  

L’oralità stimola un processo di memorizzazione di cui l’uomo tecnologico 
ha perso sostanzialmente contezza (Ong, 2012; Pecchinenda, 2008). Gli scrip-
toria e le scuole di retorica di epoca medievale si configurano come laboratori 
di pratiche cognitive, come McLuhan evidenzia richiamando la regola di San 
Benedetto a proposito della lettura svolta in presenza di astanti: «Dopo l’ora 
sesta, levatisi da tavola, riposino sui loro letti in perfetto silenzio; o se qualcuno 
vuole leggere da solo, che legga in modo tale da non disturbare gli altri» (McLu-
han, 2011, p. 162). Di qui l’attenzione posta dal massmediologo al rapporto 
tra oralità e scrittura e alla sua evoluzione semiotica, alimentata oggi dal digitale 
e dal mainstream (Gamaleri, 2013; De Kerckhove, 2009). 
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3. Dalla carta al vocale: narrare in digitale 
 

I registratori prima, e i nuovi dispositivi digitali poi, hanno consentito nuove 
ed efficaci modalità di riproduzione di testi e discorsi, facilitando così la con-
divisione istantanea dei contenuti e agevolando nuove modalità di consumo 
testuale, intuite da Robert Escarpit negli anni Sessanta: «Questo è il principale 
problema del nostro tempo. I mezzi audiovisivi abbattono a poco a poco – più 
lentamente e con maggiore discontinuità di quanto si creda – le barriere cul-
turali che differenziano le classi e che in certo modo condizionano i livelli di 
sviluppo. Incapaci di creare una comunità della comunicazione, si limitano a 
crearne soltanto le condizioni» (Escarpit, 1976, p. 98).  

Non solo la diffusione dei podcast, ma anche gli audioplay proposti da «Il 
Sole 24 Ore» e «Il Messaggero» (solo per citare due importanti testate nazio-
nali), per non parlare della versione audio del quotidiano «Libero» (in sinergia 
con Audioboost), pongono in primo piano non solo il rapporto sempre più 
stretto tra lettura ad alta voce, educazione e soft skills (Batini, 2021), ma anche 
l’evoluzione delle pratiche testuali sul piano giornalistico e mainstream (Sor-
rentino, Splendore, 2022). Si tratta di un fenomeno in crescita, come testimo-
nia la diffusione dei podcast giornalistici negli Stati Uniti, a conferma della 
crescita del numero di utenti cui piace «ascoltare le notizie», tanto in radio 
quanto sui portali delle testate online (Campbell, 2013).  
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Fig. 1a.  Rai Radio 3, logo della trasmis-
sione Ad alta voce, in onda dal lunedì al 
venerdì alle ore 17, www.raiplaysound.it

Fig. 1b. Il Sole 24 Ore, logo del podcast 
Cripto, dedicato al mondo della finanza e 
degli investimenti, https://podcast. il sole -
24ore.com/



I dati elaborati dal Pew Research Center, pubblicati a febbraio 2022, dicono 
che quasi un quarto del campione intervistato attinge notizie dai podcast, dato 
stabile rispetto all’anno precedente (Fig. 2).  

 

 
 

 
 
 
 
I maggiori fruitori di contenuti registrati sono giovani nella fascia compresa 

tra i 18 e i 29 anni, uomini e donne nella stessa percentuale, e iscritti per lo 
più a college universitari. La dimensione razziale ed etnica, così come l’incli-
nazione politica, incidono poco sulle modalità di fruizione dei contenuti mul-
timediali. Cosa significano questi numeri in termini relativi? Soprattutto che 
il format radiofonico, incentrato sulla lettura ad alta voce, può assumere una 
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Fig. 2a. Circa un quarto degli americani 
attinge notizie da podcast – Pew Research 
Center, 2022

Fig. 2b. I giovani adulti americani attingono 
più frequentemente notizie da podcast – Pew 
Research Center, 2022



connotazione funzionale particolarmente accattivante al tempo della piattafor-
mizzazione dei servizi e della trasformazione degli ambienti informativi (Van 
Dijck, Poell, De Waal, 2018).  

Le notizie «da ascoltare» appartengono ad un giornalismo che è soltanto in 
parte nuovo, se solo si pensa al ruolo svolto dalla radio prima dell’avvento della 
televisione, e al ruolo che la radio svolge ancora oggi nell’iconic journalism 
(Menduni, 2016). Non è un caso che nel parlare della «radio nella rete», Gior-
gio Zanchini centri l’attenzione sul rapporto tra la conversazione e «l’arte del-
l’ascolto», ribadendo la centralità del processo semiotico che si stabilisce tra 
ascoltatore e dicitore in assenza di immagini: «Anche con la grande nemica TV 
i rapporti sono cambiati. Grazie alla moltiplicazione dei canali e allo spazio nei 
palinsesti diverse trasmissioni vanno in onda anche in televisione. E non di-
mentichiamo che grazie alle webcam moltissimi programmi radiofonici si pos-
sono guardare su Internet mentre vanno in onda» (Zanchini, 2013, p. 106).  

Quale può essere dunque il ruolo rivestito dai podcast e, in particolare, dagli 
audioplay proposti dalle testate giornalistiche online, in un quadro informativo 
reso sempre più complesso dalla globalizzazione, dalla rete e dalla regolamen-
tazione della privacy? Il format vocale degli articoli si rivela non solo uno stru-
mento fruitivo aggiuntivo, ma si afferma come espressione di un processo 
evolutivo del giornalismo che dal tempo dei dittafoni e degli altoparlanti ha 
subito un’evoluzione prodigiosa, anche per merito dei nuovi software di detta-
tura e scrittura automatica in dotazione a pc e smartphone. L’arte dell’ascolto 
concerne attitudini comunicative legate alla concentrazione e alla focalizzazione 
tematica, con buona probabilità differenti ma complementari rispetto alle skills 
della lettura. Nel profetizzare il mito della «scrittura automatica del mondo», 
Baudrillard (1996, pp. 31-40) intuiva del resto l’evoluzione delle pratiche co-
municative legate all’informatizzazione e alla mediatizzazione del sapere. D’altro 
canto, la lettura a voce alta implica una riflessione circostanziata sul consumo 
dei testi e sulla loro divulgabilità, anche in termini di ripetibilità e potere sim-
bolico (D’Andrea, Lombardinilo, 2021, pp. 55-90).  

Il principio benjaminiano dell’hic et nunc esce così ridimensionato dalla dif-
fusione dei testi registrati e riproducibili, che consentono una customizzazione 
delle narrazioni ed una loro costante archiviazione, con tutto quel che ne con-
segue in termini di condivisione di temi e contenuti. E si pensi a com’è cam-
biata la percezione del self-talk in pubblico con l’avvento dei messaggi vocali 
su whatsapp e mobile, con tutto quel che ne consegue in termini di percezione 
della lettura a voce alta e di condivisione dei contenuti a distanza. Lo stesso 
Ervin Goffman metteva in evidenza la dimensione comunicativa legata alle 
forme del parlare in pubblico percepite come screditanti, nel segno di una ra-
pida evoluzione del medium linguistico declinato secondo le funzioni semio-
tiche dei media digitali (Lombardinilo, 2022).  
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La “platformization” della vita quotidiana concerne evidentemente tutti gli 
aspetti dell’agire comunicativo, e la lettura richiede un impegno semiotico che 
Umberto Eco (2001) ha colto nella sua dirompente complessità, soprattutto 
in termini di cooperazione tra autore e lettore. Un esempio ben riuscito, in tal 
senso, è il programma di «Rai Radio 3», Ad alta voce, che ha il merito di pro-
porre agli ascoltatori percorsi narrativi di autori noti e meno noti, grazie alla 
lettura svolta da attori professionisti. Rispetto agli audioplay degli articoli di 
giornale, l’interpretazione della lettura si rivela un tratto distintivo di questa 
modalità di lettura a voce alta: dai Promessi sposi a Frankenstein, da Pinocchio a 
Cime tempestose, il programma di «Rai Radio 3», curato da Fabiana Carobolante 
con Jacopo de Bertoldi e Chiara Valerio, propone percorsi narrativi che coin-
volgono romanzi e racconti, fornendo così un’estesa biblioteca di audiolibri. Il 
format della lettura a puntate costituisce un tratto distintivo della lettura ra-
diofonica, nel segno di una serialità narrativa finalizzata alla realizzazione della 
lettura integrale dell’opera, a mo’ di feuilleton non più scritto, ma vocale. L’af-
fermazione del podcast, del resto, è da legarsi alla portabilità, alla serialità e alla 
customizzazione del racconto, soprattutto quando si vuol fruire di un testo 
senza impegnare lo sguardo.  

 
 

4. La radio al cinema: il mito della voce 
 

L’ascolto è spesso esercitato in concomitanza con altre attività, come studio, la-
voro o sport, attività che per molti possono essere svolte rivolgendo l’ascolto 
altrove. Non si dimentichi che la pratica della lettura a voce alta esprime una 
aura attoriale e drammaturgica, tanto da aver ispirato l’attenzione del cinema, 
a conferma dell’efficacia del discorso metamediale analizzato da Federico Boni 
(2006, pp. 109-120). Film del calibro di Good morning Vietnam e The Crown 
esaltano la potenza del medium radiofonico declinato secondo la forza comu-
nicativa della lettura e dello speaker di turno, soprattutto quando l’autorevo-
lezza di chi parla ha il potere di calamitare la coscienza di chi ascolta mediante 
quella che Roland Barthes definisce la «grana della voce» (Barthes, 1986). 

In altri film, la lettura a voce alta concerne la dimensione educativa degli 
attori, nei termini di un processo di riscatto che vede nell’alfabetizzazione la 
condizione essenziale per affermare il sé in scenari complessi, come quelli de-
terminati dal nazismo e dalla persecuzione ebraica. Si pensi a The Book Thief 
(2013) e, soprattutto, a The Reader (2008), in cui lettura e alfabetizzazione 
convergono a stabilire un rapporto passionale tra i due protagonisti, un giovane 
studente di giurisprudenza e una ex collaboratrice delle SS, che ha più di un 
segreto da celare, compreso l’analfabetismo. Il titolo italiano del film, The Rea-
der – A voce alta, pone in evidenza la centralità della lettura nella vicenda nar-

167

Andrea Lombardinilo 



rata, che si svolge nella cornice storica dei processi intentati agli autori delle 
violenze naziste. L’ascolto dei libri, che nella prima fase avviene dalla viva voce 
del ragazzo, avveniva precedentemente grazie alle prigioniere cui la protagonista 
(interpretata da Kate Winslet) imponeva la lettura a voce alta dei testi. Con-
dannata e incarcerata, negli anni successivi la protagonista riceve i nastri regi-
strati contenenti la voce del suo giovane amante, ormai adulto e sposato.  

 

           
 

 
 
 
Ad accomunare i film citati sono i contesti storici in cui sono ambientali, 

caratterizzati dall’emergenza sociale e culturale provocata dalla guerra, in cui la 
lettura sembra costituire la sola exit strategy dalle difficoltà del presente. Questi 
film consentono inoltre di mutare il giudizio storico sul medium radiofonico, 
se solo si pensa alla critica di Adorno e Horkheimer sugli effetti della propa-
ganda radiofonica nazista, e se si pensa anche alle osservazioni di Walter Lipp-
mann sull’opinione pubblica degli anni Venti. La critica avviene soprattutto 
nella fase aurorale del medium radiofonico, come nel caso di Un volto nella 
follia di Elia Kazan (1957), Radio Days di Woody Allen (1985) e Talk Radio di 
Oliver Stone (1988): «La riflessione del cinema sulla radio muove i suoi primi 
passi con uno sguardo critico, analizzando gli stili e i linguaggi radiofonici ma 
concentrandosi soprattutto sugli aspetti più negativi» (Boni, 2006, p. 115).  

In The Reader, la lettura a voce alta innesca una spirale relazionale ed esi-
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Fig. 3a. Locandina del film The Reader, 
regia di Stephen Daldry, 2008

Fig. 3b. Locandina del film Good Mor-
ning Vietnam, regia di Barry Levinson, 
1987



stenziale che concerne il tema del riscatto e del deficit culturale, nel segno del 
contrasto al ritardo cognitivo determinato dall’incapacità di leggere. Tratto dal 
romanzo di Bernard Schlink del 1995, The Reader ha la prerogativa di trasfor-
mare la lettura ad alta voce in un leitmotiv ispirativo, secondo un percorso nar-
rativo in cui narrazione vocale e narrazione filmica si svolgono su due piani 
diegetici differenti ma complementari, grazie a una intensa rappresentazione 
delle distanze e delle convergenze che la lettura come medium cognitivo può 
generare. La cultura orizzontale studiata da Giovanni Solimine e Giorgio Zan-
chini (2020) fornisce conoscenze fondamentali per studiare il cambio di para-
digma determinato dal digitale, in un mondo sempre più complesso e connesso, 
anche per quel che concerne l’abitudine alla lettura.  

 
 

5. Conclusione 
 

Il web ha di fatto messo in crisi la vecchia ripartizione di compiti e ruoli 
e modalità dei consumi di cultura: in uno stesso spazio libero, oggi gio-
cano ruoli assai più complementari che in passato libri, giornali, riviste, 
blog, ebook, siti web, instant books, profili e web magazine: questo agone 
comune che è il web, dove sono saltati i confini tra l’una e l’altra abitu-
dine di lettura, dove paradossalmente è possibile perfino stamparsi le pa-
gine che si desidera leggere “on demand”, costringe tutti gli operatori 
della filiera a ripensare funzioni e modalità di servizio al pubblico (Cap-
pello, 2021, p. 6).  

 
Così il direttore del Centro per il libro e la lettura (Cepell), Angelo Piero Cap-
pello, nell’introduzione al Libro bianco sulla lettura e i consumi culturali in Italia 
(2020-2021), in cui è analizzata la situazione del consumo della lettura al tempo 
della pandemia. In primo piano vi sono gli obiettivi del Piano d’azione per la 
promozione della lettura (di cui all’articolo 2, comma 1, della legge 13 febbraio 
2020, n. 15, per gli anni 2021-2023), che pone al centro dei processi educativi 
la dimensione cognitiva della lettura nello scenario complesso della digitaliz-
zazione dei saperi e dei processi comunicativi.  

I vari lockdown hanno generato nuove forme di interazione e partecipazione 
a distanza, come rilevato nel Libro bianco da Stefano Parise, Direttore area bi-
blioteche del Comune di Milano: «In questi mesi si sono sviluppate moltissime 
esperienze online di lettura e racconto ad alta voce, promosse da biblioteche, 
associazioni, editori rivolte in particolare ai bambini, che più di altri hanno 
sofferto delle restrizioni imposte alla vita sociale; inoltre sono fiorite comunità 
e gruppi di lettura online, che hanno ovviato in rete alla impossibilità di ritro-
varsi a discutere dei libri letti. Il Piano dovrebbe dare visibilità, valore e sostegno 
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a questi fenomeni di resistenza sociale con la finalità di favorirne la propaga-
zione» (Parise, 2021, p. 128).  

Terminata l’emergenza pandemica, l’esercizio della lettura si afferma come 
processo comunicativo dinamico e versatile, in cui l’impatto del segno vocale 
è direttamente proporzionale alla sua divulgabilità e alla sua pregnanza semio-
tica. La suggestione leopardiana dell’«ateneo di ascoltazione» può dunque for-
nire ancora spunti di interesse sul piano della condivisione di testi e contenuti 
a voce alta in presenza (e non solo), soprattutto se si considera il ruolo svolto 
dalla didattica a distanza durante i lockdown (Bruschi, Perissinotto 2020). Si 
avverte sempre di più la necessità che il piacere dell’ascolto coincida con il pia-
cere della lettura, secondo un impianto cooperativo in grado di stabilire un 
nesso sinergico tra dicitore e ascoltatore. Sullo sfondo si staglia la portata in-
formativa della lettura a voce alta al tempo delle connessioni permanenti, in 
considerazione del fatto, direbbe McLuhan, che il «medium è il messaggio», 
tanto più nell’era dei messaggi vocali, degli audiolibri, dei podcast e della tra-
scrizione automatica della voce. 
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